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P R E S U T T I . I miei e m e n d a m e n t i h a n n o 
bisogno di b rev iss ima i l lus t raz ione. Già la 
Commiss ione ha r i l eva to la diff icoltà che la 
G i u n t a delle elezioni possa procedere alla 
i s t r u t t o r i a necessar ia perchè la Camera possa 
eserci tare la funz ione che lo S t a t u t o le assegna, 
di decidere sulla va l id i t à delle elezioni. D a t o 
il modo come viene f o r m a t a la Camera , la 
magg io ranza della G i u n t a delle elezioni do-
vrebbe decidere sulla va l id i t à delle elezioni 
che h a n n o p o r t a t o essa e i p ropr i colleghi 
alla Camera . Ora in ques ta condizione di cose 
a me sembra che, l a sc iando f e r m a la disposi-
zione s t a t u t a r i a che lascia alla Camera esclu-
s i v a m e n t e di decidere sulla va l id i t à dell 'ele-
zione dei p ropr i membr i , possa il compi to di 
i s t ru i re i rec lami p resen ta t i , essere aff idato 
a u n organo giur isdizionale imparz ia le , quale 
è la Corte di cassazione. 

E non credo di aggiungere a l t ro i n t o r n o 
a ques to e m e n d a m e n t o . 

E i g u a r d o a l l 'a l t ro mio e m e n d a m e n t o per 
cui si agg iungono a l t r i casi di nu l l i t à tassa-
t i ve a quelli i nd ica t i dal la legge, io mi per-
m e t t o di f a r n o t a r e alla Camera che nella 
legge a t t u a l e es is tono mol t i diviet i , i quali 
non i m p o r t a n o sempre ed in ogni caso nul-
l i tà; m e n t r e vi sono alcune disposizioni, la 
cui inosse rvanza i m p o r t a neces sa r i amen te 
nul l i tà . Le a l t re disposizioni che non sono 
da osservare, a pena asso lu ta di nul l i tà , sono 
r imesse al giudizio discrezionale della G i u n t a 
delle elezioni, la quale deve decidere se la 
violazione f u o meno t a n t o i m p o r t a n t e da 
d e t e r m i n a r e nul l i tà . Ora n e l l ' e m e n d a m e n t o 
al q u a r t o comma, io ho ind ica to alcuni casi 
in cui quello che oggi è il po t e re discrezionale 
della G i u n t a delle elezioni si t r a s f o r m e r e b b e 
in obbligo t a s sa t i vo e r i ch iamo l ' a t t enz ione 
della Camera s o p r a t u t t o sulla disposizione 
che c o m m i n a la nu l l i t à dei vot i d a t i in quelle 
sezioni in cui scarso sia s t a to il n u m e r o dei 
v o t a n t i e vi s iano e lement i per de t e rmina re 
che la scars i t à del n u m e r o dei v o t a n t i f u 
d e t e r m i n a t a da i n t imidaz ion i . I n ques ta 
condizione di cose, l ' a n n u l l a m e n t o di quelle 
sezioni i m p o r t e r e b b e u n a r emora al p a r t i t o 
il quale, t r o v a n d o s i in quelle sezioni in 
maggioranza , non av rebbe più la s p i n t a a 
c o m m e t t e r e quel broglio elet torale , che più 
f r e q u e n t e m e n t e si verif ica e cioè la i n t imi -
daz ione degli e le t tor i . Lo stesso p a r t i t o di 
magg io ranza ver rebbe ad avere in teresse 
che il maggior n u m e r o possibile di e le t tor i 
affluisse alle urne, pe rchè se a p p r o f i t t a n d o 
della sua maggio ranza esso in t imid isse gli 
e le t tor i avversa r i per a l lontanar l i nul la gua-
dagne rebbe in q u a n t o i suoi vot i ve r rebbero 

annu l la t i . N o n eredo di dover agg iungere 
a l t re parole per^ svolgere il mio emend«% 
mento . 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole re la tore . Ne ha faco l t à . 

C A S E R T A N O , relatore delia maggioranza. 
Nella legge a t t u a l e i casi di nu l l i t à sono due, 
cioè quello in cui non si r iesca a f a r vo ta re 
t u t t i gli e le t tor i che sono nella sala e le t to -
rale a causa di p repo tenze , e quello in cui 
non sieno osservate le prescrizioni delle liste 
di ident i f icazione. 

L 'onorevole P r e s u t t i vor rebbe aggiun-
gere dei nuov i casi di nul l i tà legis la t iva-
men te d ich ia ra ta . Non poss iamo acce t t a re 
questo e m e n d a m e n t o . Uno dei casi è questo^ 
che abb iano v o t a t o coloro che a m e n t e 
del l 'ar t icolo 3 e rano sospesi dall 'esercizio 
del d i r i t to di vo to . E ciò senza indicazione 
di n u m e r o . Sicché b a s t a che due o t re elet-
tori, uno anche, mal iz iosamente v a d a n o a 
vo ta re , p u r essendo sospesi dal voto , pe rchè 
questa malizia di pochi p r o d u c a la nul l i tà 
dei vot i di t u t t a u n a sezione. 

L 'onorevole P r e s u t t i vo r rebbe poi com-
minare la nul l i tà per i casi in cui il n u m e r o 
dei v o t a n t i sia s t a to infer iore al 40 per 
cento . Ora. . . 

P R E S U T T I . N o n svisi il mio pensiero ! 
El la ha di r i t to di comba t t e r l o , non ha di-
r i t to di svisarlo. 

C A S E R T A N O , relatore della maggioranza. 
Leggo il suo e m e n d a m e n t o : 

« In cui il n u m e r o dei v o t a n t i sia s t a to 
infer iore al 40 per cento, esclusi i sospesi 
dal d i r i t to di voto, gli emig ra t i ». 

P R E S U T T I . Cont inui a leggere. 
C A S E R T A N O , relatore della maggioranza. 

Ma dopo f a u n a l t ro caso. 
P R E S U T T I . No, è lo stesso caso. 
C A S E R T A N O , relatore della maggioranza. 

Io t rovo scr i t to : « e) in cui il n u m e r o dei 
v o t a n t i sia s t a t o in fer iore al 40 per cento , 
esclusi i sospesi del d i r i t t o di voto , gli emi-
grat i , degl ' i scr i t t i , e su a l t r i e l ement i r isul t i 
che pe r subi te i n t imidaz ion i gli e le t tor i si 
a s t enne ro dal vo t a r e ». 

E che cosa vuol dire ? Noi non poss iamo 
a m m e t t e r e che quando il quorum, come si 
è d e t t o con paro la di bassa l a t i n i t à (Ilarità), 
del 40 p e r cen to è s t a to r i ge t t a to , si possa 
dare ora u n a sanzione di nu l l i t à di vot i p e r 
le sezioni in cui il 40 p e r cen to di v o t a n t i 
non sia s t a to r agg iun to . 

Il t e rzo caso c o n t e m p l a t o da l l 'onore-
vole P r e s u t t i è quello in cui r isul t i che il 
vo to non fu l ibero. Ma la paro la è così ela-
st ica, da p r e s t a r s i ad abusi d ' i n t e r p e t r a -


